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Garanzia mutui per acquisto “prima casa”  c. 7  

   

 È prorogato al 31.12.2024 il termine di presentazione delle domande che fruiscono della misura elevata 
all’80% della garanzia per l’acquisto della casa di abitazione a favore delle categorie prioritarie, aventi 
specifici requisiti di età e di reddito, di cui all’art. 64, c. 3, 2° e 3° periodo D.L. 73/2021. 

 

Accesso al credito agevolato per famiglie numerose  cc. 9, 10, 13  

   

 Per l’anno 2024, al fine di supportare l’acquisto della casa di abitazione da parte di famiglie numerose, sono 
inclusi tra le categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’art. 1, c. 48, lett. c) L. 147/2013, i 
seguenti nuclei familiari: 
a) nuclei familiari che includono 3 figli di età inferiore a 21 anni e che hanno un valore dell’indicatore della 

situazione economica equivalente non superiore a 40.000 euro annui; 
b) nuclei familiari che includono 4 figli di età inferiore a 21 anni e che hanno un valore dell’indicatore della 

situazione economica equivalente non superiore a 45.000 euro annui; 
c) nuclei familiari che includono 5 o più figli di età inferiore a 21 anni e che hanno un valore dell’indicatore 

della situazione economica equivalente non superiore a 50.000 euro annui. 
 Per le domande di finanziamento con limite di finanziabilità, inteso come rapporto tra l’importo del 

finanziamento e il prezzo d’acquisto dell’immobile, comprensivo degli oneri accessori, superiore all’80%, 
presentate a decorrere dal 30.01.2024 e fino al 31.12.2024, da parte dei nuclei familiari numerosi, la garanzia 
del Fondo di cui all’art. 1, c. 48, lett. c) L. 147/2013 è rilasciata, rispettivamente, nella misura massima 
dell’80% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, nei casi di cui alla lett. 
a), dell’85% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, nei casi di cui alla 
lett. b) e del 90% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, nei casi di cui 
alla lett. c). 

 Per l’anno 2024, per tutte le categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’art. 1, c. 48, lett. c) L. 
147/2013 e di cui ai punti precedenti per le famiglie numerose, la garanzia del Fondo rimane operativa anche 
nelle ipotesi di surroga del mutuo originariamente acceso per l’acquisto della “prima casa”, nel caso in cui le 
condizioni economiche rimangano sostanzialmente invariate o siano migliorative di quelle originarie e 
comunque non abbiano impatti negativi sull’equilibrio economico-finanziario del Fondo medesimo. 

Contributo straordinario a titolari di bonus sociale elettrico  c. 14  

   

 È riconosciuto per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2024 un contributo straordinario ai clienti domestici 
titolari di bonus sociale elettrico con le medesime modalità di cui all’art. 3, c. 1 D.L. 34/2023. 

Esonero contributivo parziale per lavoratori dipendenti  c. 15  

   

 In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1.01.2024 al 31.12.2024, per i rapporti di lavoro dipendente, con 
esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero, senza effetti sul rateo di tredicesima, 
sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 6 
punti percentuali, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 13 mensilità, 
non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima. 

 L’esonero è incrementato, senza effetti sul rateo di tredicesima, di un ulteriore punto percentuale, a 
condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 13 mensilità, non ecceda 
l’importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima.  

 Tenuto conto dell’eccezionalità della misura, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 

 

 

 



 

 

Fringe benefit  cc. 16, 17  

   

 Limitatamente al periodo d’imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall’art. 51, c. 3, prima parte del 3° 
periodo Tuir, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni 
ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi 
lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, 
dell’energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l’affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul 
mutuo relativo alla prima casa. 

 Il limite è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio 
riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 12, c. 2 Tuir. 

 I datori di lavoro provvedono all’attuazione della disposizione previa informativa alle rappresentanze sindacali 
unitarie laddove presenti. 

 Il limite di 2.000 euro si applica se il lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, 
indicando il codice fiscale dei figli. 

 

Imposta sostitutiva sui premi di produttività  c. 18  

   

 Per i premi e le somme erogati nell’anno 2024, l’aliquota dell’imposta sostitutiva sui premi di produttività (art. 
1, c. 182 L. 208/2015) è ridotta al 5%. 

 

Canone di abbonamento alla televisione 2024  c. 19  

   

 La misura del canone di abbonamento alla televisione per uso privato (art. 1, c. 40 L. 232/2016) è 
rideterminata in 70 euro per l’anno 2024. 

Proroga plastic tax  c. 44, lett. a)  

   

Proroga sugar tax  c. 44, lett. b)  

   

Aliquota Iva 10%  cc. 45, 46  

   

 Non sono più soggetti all’aliquota Iva del 5% ma all’aliquota del 10% le cessioni di: 
- latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia, condizionato 

per la vendita al minuto; estratti di malto; preparazioni per l’alimentazione dei fanciulli, per usi dietetici o 
di cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, anche addizionate di cacao in misura 
inferiore al 50% in peso (v.d.ex 19.02); 

- prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione dell’igiene femminile; coppette mestruali; 
- pannolini per bambini. 

 Anche per i mesi di gennaio e febbraio 2024 i pellet di cui al n. 98) della tabella A, parte III, allegata al Dpr 
633/1972 sono soggetti all’Iva con l'aliquota del 10%. 

Deduzione svalutazioni e perdite su crediti enti creditizi e assicurativi  cc. 49-51  

   

Rivalutazione terreni e partecipazioni  cc. 52, 53 

   

 Le disposizioni per la rideterminazione del valore di acquisto delle partecipazioni e dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola (artt. 5 e 7 L. 448/2001) si applicano anche per la rideterminazione dei valori di acquisto 
delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di 
negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 1.01.2024.  

 Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a 
decorrere dalla data del 30.06.2024; sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi 
nella misura del 3% annuo, da versare contestualmente.  

 La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la data del 30.06.2024.  
 Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di cui all’art. 67, c. 1, lett. c) e c-bis) Tuir, 

per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione, 
posseduti alla data del 1.01.2024, può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore 
normale determinato ai sensi dell’art. 9, c. 4, lett. a) Tuir, con riferimento al mese di dicembre 2023. 

 Sui valori di acquisto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in sistemi 
multilaterali di negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati, le aliquote delle 
imposte sostitutive sono pari al 16%. 

Credito d’imposta per investimenti nel cinema e nell’audiovisivo  c. 54  

   



 

 

Plusvalenze da cessione di partecipazioni qualificate realizzate da 
società non residenti 

 c. 59  

   

Contrasto dell’evasione nel settore del lavoro domestico  cc. 60-62  

   

Cedolare secca contratti di locazione breve  c. 63  

   

 Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano le disposizioni sulla cedolare secca per gli 
affitti (art. 3 D.Lgs. 23/2011), con l’aliquota del 26% in caso di opzione per l’imposta sostitutiva nella forma 
della cedolare secca. Si ricorda che si definiscono “locazioni brevi” i “contratti di locazione di immobili ad uso 
abitativo di durata non superiore a 30 giorni. La natura imprenditoriale della locazione esclude la 
riconducibilità del contratto alla “locazione breve” nonché l’applicabilità della cedolare secca. 

 L’aliquota è ridotta al 21% per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità 
immobiliare individuata dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi. 

 I soggetti residenti nel territorio dello Stato che esercitano attività di intermediazione immobiliare, nonché 
quelli che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone 
che dispongono di unità immobiliari da locare, qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai contratti di 
locazione breve o sublocazione, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o 
corrispettivi, operano, in qualità di sostituti d'imposta, una ritenuta d’acconto del 21% sull'ammontare dei 
canoni e corrispettivi all'atto del pagamento al beneficiario e provvedono al relativo versamento. 

 I medesimi soggetti non residenti in possesso di una stabile organizzazione in Italia, qualora incassino i citati 
canoni o i corrispettivi ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, 
adempiono agli obblighi tramite la stabile organizzazione.  

 I soggetti residenti al di fuori dell’Unione Europea, in possesso di una stabile organizzazione in uno Stato 
membro dell’Unione europea, qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai citati contratti, ovvero 
qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli obblighi tramite la 
stabile organizzazione; qualora gli stessi soggetti siano riconosciuti privi di stabile organizzazione in 
uno Stato membro dell’Unione europea, ai fini dell’adempimento degli obblighi, in qualità di responsabili 
d’imposta, nominano un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’art. 23 Dpr 600/1973. 
In assenza di nomina del rappresentante fiscale, i soggetti residenti nel territorio dello Stato che appartengono 
allo stesso gruppo dei soggetti di cui al secondo periodo sono solidalmente responsabili con questi ultimi per 
l’effettuazione e il versamento della ritenuta sull’ammontare dei canoni e corrispettivi relativi ai contratti di 
locazione o sublocazione. 

 I soggetti residenti in uno Stato membro dell’Unione Europea, riconosciuti privi di stabile organizzazione in 
Italia, possono adempiere direttamente agli obblighi ovvero nominare, quale responsabile d’imposta, un 
rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’art. 23 Dpr 600/1973. 

Plusvalenze per cessione di beni immobili con interventi da 
Superbonus 

 cc. 64-66 

   

Immobili occupati precariamente dalle amministrazioni utilizzatrici  c. 69  

   

Imu su immobili posseduti da enti non commerciali per finalità 
sociali 

 c. 71 

   

Delibere aliquote tributi comunali  cc. 72-74  

   

Cessione di beni da trasportarsi in bagagli per soggetti extra UE  c. 77 

   

Adeguamento del valore delle rimanenze iniziali di beni  cc. 78-84  

   

 Gli esercenti attività d’impresa che non adottano i princìpi contabili internazionali nella redazione del bilancio 
possono procedere, relativamente al periodo d’imposta in corso al 30.09.2023, all’adeguamento delle 
esistenze iniziali dei beni di cui all’art. 92 Tuir. 

 L’adeguamento può essere effettuato mediante l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o valori 
superiori a quelli effettivi nonché mediante l’iscrizione delle esistenze iniziali in precedenza omesse. 

 In caso di eliminazione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento: 
a) dell’Iva, determinata applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 all’ammontare che si ottiene 

moltiplicando il valore eliminato per il coefficiente di maggiorazione stabilito, per le diverse attività, 
con apposito decreto dirigenziale. L’aliquota media, tenendo conto dell’esistenza di operazioni non 
soggette ad imposta ovvero soggette a regimi speciali, è quella risultante dal rapporto tra l’imposta 
relativa alle operazioni, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il volume di affari 
dichiarato; 

b) di un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle 
società e dell’imposta regionale sulle attività produttive, in misura pari al 18%, da applicare alla 
differenza tra l’ammontare calcolato con le modalità indicate alla lett. a) e il valore eliminato. 



 

 

 In caso di iscrizione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento di un’imposta sostitutiva dell’Irpef, 
dell’Ires e dell’Irap, in misura pari al 18%, da applicare al valore iscritto. 

 L’adeguamento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in 
corso al 30.09.2023. 

 Le imposte dovute sono versate in 2 rate di pari importo, di cui la prima con scadenza entro il termine 
previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta in corso al 
30.09.2023 e la seconda entro il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle 
imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta successivo.  

 Al mancato pagamento nei termini consegue l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle somme non pagate e 
dei relativi interessi nonché delle sanzioni conseguenti all’adeguamento effettuato. 

 L’adeguamento non rileva a fini sanzionatori di alcun genere.  
 I valori risultanti dalle variazioni sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d’imposta in 

corso al 30.09.2023 e, nel limite del valore iscritto o eliminato, non possono essere utilizzati ai fini 
dell’accertamento in riferimento a periodi d’imposta precedenti. 

 L’adeguamento non ha effetto sui processi verbali di constatazione consegnati e sugli accertamenti notificati 
fino al 1.01.2024. 

 Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione delle imposte dovute, nonché del contenzioso, si 
applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  

 L’imposta sostitutiva non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali nonché dell’Irap. 
 

Variazione catastale degli immobili oggetto di Superbonus  cc. 86, 87  

   

Ritenuta d’acconto su bonifici per fruire delle detrazioni fiscali  c. 88  

   

 Le banche e le Poste Italiane Spa operano una ritenuta dell’11% (anziché dell’8%) a titolo di acconto 
dell'imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all'atto dell'accredito dei pagamenti 
relativi ai bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione 
d'imposta. 

 La disposizione si applica a decorrere dal 1.03.2024. 
Ritenuta su provvigioni degli agenti di assicurazione  cc. 89-90  

   

 Dal 1.04.2024 sono soggette a ritenuta d'acconto le provvigioni percepite dagli agenti di assicurazione 
per le prestazioni rese direttamente alle imprese di assicurazione, dai mediatori di assicurazione per i loro 
rapporti con le imprese di assicurazione e con gli agenti generali delle imprese di assicurazioni pubbliche o 
loro controllate che rendono prestazioni direttamente alle imprese di assicurazione in regime di reciproca 
esclusiva. 

Aliquote Ivie e Ivafe  c. 91  

   

Atti che importano costituzione o trasferimento di diritti reali 
immobiliari 

 c. 92, lett. a), b)  

   

 Ai fini delle imposte sui redditi, laddove non è previsto diversamente, le disposizioni relative alle cessioni 
a titolo oneroso valgono anche per gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o trasferimento di diritti 
reali di godimento e per i conferimenti in società. 

 Sono redditi diversi ai sensi dell’art. 67 Tuir, se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono 
conseguiti nell'esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente, i redditi derivanti dalla 
concessione in usufrutto, dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento e dalla sublocazione di 
beni immobili, dall'affitto, locazione, noleggio o concessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili, 
dall'affitto e dalla concessione in usufrutto di aziende; l'affitto e la concessione in usufrutto dell'unica azienda 
da parte dell'imprenditore non si considerano fatti nell'esercizio dell'impresa, ma in caso di successiva vendita 
totale o parziale le plusvalenze realizzate concorrono a formare il reddito complessivo come redditi diversi. 

Cessione di metalli preziosi  c. 92, lett. c)  

   

Immatricolazione veicoli provenienti da San Marino e Città del 
Vaticano 

 c. 93  

   

 Al fine dell’immatricolazione o voltura degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi (nuovi o usati) introdotti 
nel territorio dello Stato e provenienti dal territorio della Repubblica di San Marino e dello Stato della Città del 
Vaticano sono applicabili le disposizioni previste per le importazioni e agli acquisti intracomunitari di tali beni.  

Obbligo di utilizzare servizi telematici Agenzia Entrate per 
compensazioni 

 c. 94  

   



 

 

 I soggetti, che intendono effettuare la compensazione nel modello F24, del credito annuale o relativo a periodi 
inferiori all'anno dell'Iva ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative addizionali, alle imposte 
sostitutive delle imposte sul reddito, all'Irap, ovvero dei crediti maturati in qualità di sostituto d'imposta e dei 
crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi nonché dei crediti maturati a 
titolo di contributi e premi nei confronti, rispettivamente, dell’Inps e dell’Inail, sono tenuti ad utilizzare 
esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate secondo modalità 
tecniche definite con provvedimento della medesima.  

 I versamenti mediante modello F24 sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici messi a 
disposizione dall'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 

 Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.07.2024. 
Divieto di compensazione nel modello F24 in caso di ruoli superiori a 
100.000 euro 

 cc. 94-96  

   

 Per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti 
esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro 100.000, 
per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere 
provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione nel modello F24 
(art. 17 D.Lgs. 241/1997).  

 La previsione cessa di applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate.  
 Si applicano le disposizioni dell’art. 37, cc. 49-ter e 49-quater D.L. 223/2006 ai meri fini della verifica delle 

condizioni previste. 
 I versamenti mediante modello F24 sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici messi a 

disposizione dall'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 
 Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.07.2024. 
Termine iniziale per compensazioni Inps e Inail   cc. 97-98  

   

 La compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a titolo di contributi nei confronti dell’Inps può 
essere effettuata:  
a) dai datori di lavoro non agricoli a partire dal 15° giorno successivo a quello di scadenza del termine 

mensile per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni necessarie per il 
calcolo dei contributi da cui il credito emerge o dal 15° giorno successivo alla sua presentazione, se 
tardiva, ovvero dalla data di notifica delle note di rettifica passive;  

b) dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a 
decorrere dalla data di scadenza del versamento relativo alla dichiarazione di manodopera agricola 
da cui il credito emerge; 

c) dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attività 
commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata presso l’Inps a decorrere dal 
10° giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi da cui il credito emerge. 
Resta impregiudicata la verifica sulla correttezza sostanziale del credito compensato. Sono escluse dalle 
compensazioni le aziende committenti per i compensi assoggettati a contribuzione alla suddetta Gestione 
separata presso l’Inps. 

 La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi e accessori maturati nei confronti dell’Inail può 
essere effettuata a condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli archivi del 
predetto Istituto. 

 Con provvedimenti adottati d’intesa dall’Agenzia delle Entrate, dal direttore generale dell’Inps e dal direttore 
generale dell’Inail sono definite la decorrenza dell’efficacia, anche progressiva, delle nuove disposizioni e le 
relative modalità di attuazione. 

Contrasto all’apertura di partite Iva fittizie  c. 99  

   

 È necessario il rilascio di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria della durata di 3 anni dalla data del 
rilascio e di importo non inferiore a 50.000 euro ex art. 35, c. 15-bis.2 Dpr 633/1972 per la richiesta di una 
nuova partita Iva in caso di notifica da parte dell’ufficio di un provvedimento che accerta la sussistenza dei 
presupposti per la cessazione della partita Iva, in relazione al periodo di attività, ai sensi dell’art. 35, cc. 15-
bis e 15-bis.1 Dpr 633/1972, nei confronti dei contribuenti che nei 12 mesi precedenti abbiano comunicato la 
cessazione dell’attività è inoltre preclusa la compensazione orizzontale dei crediti fiscali e contributivi 
mediante modello F24, a partire dalla data di notifica del provvedimento di cessazione della partita Iva.   

 Si applica in ogni caso la sanzione di cui all’art. 11, c. 7-quater D.Lgs. 471/1997 (pari a 3.000 euro). 
Accesso alle informazioni per potenziare l’azione di recupero 
coattivo 

 c. 100  

   

 In coerenza con le previsioni dell’art. 18 L. 111/2023, al fine di assicurare la massima efficienza dell’attività 
di riscossione, semplificando e velocizzando la medesima attività, nonché impedendo il pericolo di condotte 
elusive da parte del debitore, l’agente della riscossione può avvalersi, prima di avviare l’azione di recupero 
coattivo, di modalità telematiche di cooperazione applicativa e degli strumenti informatici, per 
l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie al predetto fine, da chiunque detenute. 

 Le soluzioni tecniche di cooperazione applicativa e di utilizzo degli strumenti informatici per l’accesso alle 
informazioni sono definite con uno o più decreti del Ministero dell’Economia. 

 

Misure in materia di rischi catastrofali  cc. 101-111  

   



 

 

 Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aventi sede legale all’estero con una stabile organizzazione 
in Italia, tenute all’iscrizione nel Registro delle Imprese, sono tenute a stipulare, entro il 31.12.2024, 
contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all’art. 2424, c. 1, sezione Attivo, voce B-II, numeri 
1), 2) e 3) c.c. (terreni e fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali) 
direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale.  

 Per eventi da assicurare si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le esondazioni. 
 Dell’inadempimento dell’obbligo di assicurazione da parte delle imprese si deve tenere conto 

nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse 
pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali. 

 Le imprese di assicurazione possono offrire tale copertura sia assumendo direttamente l’intero rischio, sia in 
coassicurazione, sia in forma consortile mediante una pluralità di imprese. In tale ultimo caso il consorzio 
deve essere registrato e approvato dall’IVASS, che ne valuta la stabilità. 

 Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione il contratto prevede un eventuale scoperto o franchigia 
non superiore al 15% del danno e l’applicazione di premi proporzionali al rischio. 

 Con decreto del Ministro dell’Economia e del Ministro delle Imprese e del Made in Italy possono essere 
stabilite ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione, ivi incluse le modalità di 
individuazione degli eventi calamitosi e catastrofali suscettibili di indennizzo nonché di determinazione e 
adeguamento periodico dei premi anche tenuto conto del principio di mutualità e, sentito l’IVASS, le modalità 
di coordinamento rispetto ai vigenti atti di regolazione e vigilanza prudenziale in materia assicurativa anche 
con riferimento ai limiti della capacità di assunzione del rischio da parte delle imprese o del consorzio, e 
possono essere aggiornati i valori. 

 In caso di accertamento di violazione o elusione dell’obbligo a contrarre, anche in sede di rinnovo, l’IVASS 
provvede a irrogare le sanzioni. 

 L’obbligo non si applica alle imprese i cui beni immobili risultino gravati da abuso edilizio o costruiti 
in carenza delle autorizzazioni previste, ovvero gravati da abuso sorto successivamente alla data di 
costruzione. 

 Il rifiuto o l’elusione dell’obbligo a contrarre da parte delle imprese di assicurazione è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 500.000. 

 Al fine di contribuire all’efficace gestione del portafoglio gestito dalle compagnie assicurative per la copertura 
dei danni da catastrofe, la società SACE S.p.A. è autorizzata a concedere a condizioni di mercato, in favore 
degli assicuratori e riassicuratori del mercato privato, mediante apposita convenzione approvata con il 
decreto, una copertura fino al 50% degli indennizzi a cui i medesimi sono tenuti a fronte del verificarsi degli 
eventi di danno dedotti in contratto e comunque non superiore a 5.000 milioni di euro per l’anno 2024 e, per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, non superiore all’importo maggiore tra 5.000 milioni di euro e le risorse 
libere, al 31.12 dell’anno immediatamente precedente, non impiegate per il pagamento degli indennizzi 
nell’anno di riferimento e disponibili sulla contabilità della sezione speciale del Fondo di cui all’art. 1, c. 14 
D.L. 23/2020. 

 Sulle obbligazioni della SACE S.p.A. derivanti dalle coperture citate è accordata di diritto la garanzia dello 
Stato a prima richiesta e senza regresso, la cui operatività è registrata dalla SACE S.p.A. con gestione 
separata. La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile 

 Le disposizioni non si applicano alle imprese di cui all’art. 2135 c.c. (imprese agricole), per le quali resta 
fermo quanto stabilito dall’art. 1, cc. 515 e seguenti L. 234/2021 (Fondo mutualistico nazionale per la 
copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole causati da alluvione, gelo o brina e 
siccità). 

Trattamenti pensionistici dei lavoratori con primo accredito 
contributivo successivo al 31.12.1995 

 c. 125  

   

 Per i lavoratori il cui primo accredito contributivo è successivo al 31.12.1995, è modificata la disciplina 
sui requisiti per il trattamento pensionistico di vecchiaia e anticipato.  

 Il diritto alla pensione di vecchiaia è conseguito in presenza di un'anzianità contributiva minima pari a 
20 anni, a condizione che l'importo della pensione risulti essere non inferiore, per i lavoratori con riferimento 
ai quali il primo accredito contributivo decorre successivamente al 1.01.1996, all'importo dell'assegno 
sociale. 

 Per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre successivamente al 1.01.1996 
il diritto alla pensione anticipata, previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, 
al compimento del requisito anagrafico di 63 anni, a condizione che risultino versati e accreditati in favore 
dell'assicurato almeno 20 anni di contribuzione effettiva e che l'ammontare mensile della prima rata di 
pensione risulti essere non inferiore ad un importo soglia mensile, annualmente rivalutato sulla base della 
variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, appositamente calcolata dall'Istat, 
con riferimento al quinquennio precedente l'anno da rivalutare, pari per l'anno 2012 a 2,8 volte l'importo 
mensile dell'assegno sociale. Il predetto importo soglia mensile non può in ogni caso essere inferiore, 
per un dato anno, rispettivamente a 3,0 volte, a 2,8 volte e a 2,6 volte l’importo mensile dell’assegno 
sociale stabilito per il medesimo anno. 

 Il trattamento di pensione anticipata di cui all’art. 24, c. 11 D.L. 201/2011è riconosciuto per un valore lordo 
mensile massimo non superiore a 5 volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le 
mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del 
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico. Tale trattamento di pensione anticipata 
decorre trascorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti previsti. 

Riscatto ai fini pensionistici di periodi non coperti da contribuzione  cc. 126-130  

   

 In via sperimentale per il biennio 2024-2025, gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima, nonché alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata, privi di anzianità 
contributiva al 31.12.1995 e non già titolari di pensione, hanno facoltà di riscattare, in tutto o in parte, i periodi 
antecedenti alla data del 1.01.2024 compresi tra l’anno del primo e quello dell’ultimo contributo 
comunque accreditato nelle suddette forme assicurative, non soggetti a obbligo contributivo e che non 



 

 

siano già coperti da contribuzione, comunque versata e accreditata, presso forme di previdenza obbligatoria, 
parificandoli a periodi di lavoro. Detti periodi possono essere riscattati nella misura massima di 5 anni, anche 
non continuativi. 

 L’eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1.01.1996 determina 
l’annullamento d’ufficio del riscatto già effettuato, con conseguente restituzione dei contributi. 

 La facoltà è esercitata a domanda dell’assicurato o dei suoi superstiti o dei suoi parenti e affini entro il secondo 
grado e l’onere è determinato in base ai criteri fissati dall’art. 2, c. 5 D.Lgs. 184/1997. 

 Per i lavoratori del settore privato l’onere per il riscatto può essere sostenuto dal datore di lavoro 
dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi di produzione spettanti al lavoratore stesso. In tale caso, l’onere 
è deducibile dal reddito di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini della determinazione dei redditi di 
lavoro dipendente, rientra nell’ipotesi di cui all’art. 51, c. 2, lett. a) Tuir. 

 Il versamento dell’onere per il riscatto può essere effettuato ai regimi previdenziali di appartenenza in unica 
soluzione o in un massimo di 120 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a 30 euro, senza 
applicazione di interessi per la rateizzazione. La rateizzazione dell’onere non può essere concessa nei casi 
in cui i contributi di riscatto debbano essere utilizzati per la immediata liquidazione della pensione diretta o 
indiretta o nel caso in cui gli stessi siano determinanti per l’accoglimento di una domanda di autorizzazione 
ai versamenti volontari; qualora ciò avvenga nel corso della dilazione già concessa, la somma ancora dovuta 
è versata in unica soluzione. 

 Alla data del saldo dell’onere l’Inps provvede all’accredito della contribuzione e ai relativi effetti. 
Rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici  cc. 134-135  

   

 La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici (art. 34, c. 1 L. 448/1998) in base alle disposizioni 
contenute nell’art. 1, c. 309 L. 197/2022 è limitata al 2023. 

 Nell’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito 
dall’art. 34, c. 1 L. 448/1998, è riconosciuta: 
a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 4 volte il trattamento minimo 

Inps, nella misura del 100%; 
b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 4 volte il trattamento minimo Inps e 

con riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi: 
1) nella misura dell’85% per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 5 volte il 

trattamento minimo Inps. Per le pensioni di importo superiore a 4 volte il predetto trattamento minimo 
e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di 
quanto previsto dalla lett. a), l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a 5 volte il predetto trattamento 
minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla 
base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 
concorrenza del predetto limite maggiorato; 

2) nella misura del 53% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 5 volte il 
trattamento minimo Inps e pari o inferiori a 6 volte il trattamento minimo Inps. Per le pensioni di 
importo superiore a 6 volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

3) nella misura del 47% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 6 volte il 
trattamento minimo Inps e pari o inferiori a 8 volte il trattamento minimo Inps. Per le pensioni di 
importo superiore a 8 volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

4) nella misura del 37% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 8 volte il 
trattamento minimo Inps e pari o inferiori a 10 volte il trattamento minimo Inps. Per le pensioni di 
importo superiore a 10 volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, 
l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

5) nella misura del 22% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 10 volte il 
trattamento minimo Inps. 

 

APE sociale e Opzione Donna  cc. 136-138  

   

 La disciplina dell’APE sociale (art. 1, cc. 179-186 L. 232/2016) è estesa fino al 31.12.2024, riconoscendo 
un’indennità garantita ed erogata dall’Inps ai lavoratori in stato di difficoltà che chiedono di andare in pensione 
al compimento dei 63 anni e 5 mesi, per una durata non superiore al periodo intercorrente tra la data di 
accesso al beneficio e il conseguimento dell’età anagrafica prevista per l’accesso alla pensione.  

 Il beneficio non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti 
da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 La possibilità di accedere al trattamento pensionistico “Opzione donna” (art. 16 D.L. 4/2019) è estesa a favore 
delle lavoratrici che abbiano maturato entro il 31.12.2023 un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 
anni e un’età anagrafica di almeno 61 anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di 2 anni. 

Pensione anticipata “quota 103”  c. 139  

   

 Il diritto alla pensione anticipata della c.d. “quota 103” (art. 14.1 D.L. 4/2019) è esteso ai soggetti che 
maturano i requisiti nel corso del 2024. 

 Con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti nell’anno 2024 il trattamento di pensione anticipata è 
determinato secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal D.Lgs. 30.04.1997, n. 180, 
e in ogni caso il trattamento di pensione anticipata è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo 
non superiore a 4 volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di anticipo 



 

 

del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei 
requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi dell’art. 24, c. 6 D.L. 201/2011. 

 Gli iscritti alle gestioni pensionistiche gestite dall’Inps che maturano dal 1.01.2023 i requisiti conseguono il 
diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti 
stessi, se maturati nell’anno 2023 e trascorsi 7 mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, se 
maturati nell’anno 2024. 

Pensionamento anticipato dei poligrafici  c. 141  

   

ISCRO per iscritti alla Gestione separata Inps  cc. 142.155  

   

 Dal 1.01.2024 è confermata l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), introdotta 
in via sperimentale dall’art. 1, c. 386 L. 178/2020, in favore dei soggetti iscritti alla Gestione separata, che 
esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di cui all’art. 53, c. 1 Tuir. 

 L’ISCRO è riconosciuta previa domanda ed è erogata dall’INPS. 
 L’ISCRO è riconosciuta a tali soggetti che presentano i seguenti requisiti: 

a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre forme 
previdenziali obbligatorie; 

b) non essere beneficiari di Assegno di inclusione (D.L. 48/2023); 
c) aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, 

inferiore al 70% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 2 anni precedenti 
all’anno precedente alla presentazione della domanda; 

d) aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore a 
12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno precedente; 

e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 
f) essere titolari di partita Iva attiva da almeno 3 anni, alla data di presentazione della domanda, per 

l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 
 La domanda è presentata dal lavoratore all’Inps in via telematica entro il 31.10 di ciascun anno di fruizione. 

Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni di interesse. L’Inps comunica all’Agenzia delle 
Entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato domanda per la verifica dei requisiti. L’Agenzia 
delle Entrate comunica all’Inps l’esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti reddituali con le modalità 
e nei termini definiti mediante accordi di cooperazione tra le parti. 

 I requisiti di cui alle lett. a) e b) devono essere mantenuti anche durante la percezione dell’ISCRO. 
 L’ISCRO, pari al 25%, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo dichiarati dal 

soggetto nei 2 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda, spetta a decorrere dal 
primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda, è erogata per 6 mensilità e non 
comporta accredito di contribuzione figurativa. 

 L’importo non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non può essere inferiore a 250 
euro mensili. I limiti di importo sono annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno precedente. 

 L’ISCRO non può essere richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio di fruizione della stessa. 
 La cessazione della partita Iva nel corso dell’erogazione dell’ISCRO determina l’immediata cessazione della 

stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è cessata l’attività. 
 L’ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del Dpr 917/1986. 
 L’ISCRO è riconosciuta nei limiti di spesa previsti. L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del predetto 

limite di spesa comunicando i risultati di tale attività al Ministero del Lavoro e al Ministero dell’Economia. 
Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al 
limite di spesa previsto, non sono adottati altri provvedimenti di concessione dell’ISCRO. 

 Per far fronte agli oneri derivanti dal riconoscimento dell’ISCRO agli iscritti alla Gestione separata, è disposto 
un aumento dell’aliquota del contributo dovuto alla Gestione separata per i soggetti che esercitano per 
professione abituale attività di lavoro autonomo, pari a 0,35 punti percentuali a decorrere dall’anno 2024. 
Il contributo è applicato sul reddito di lavoro autonomo di cui all’art. 53, c. 1 Tuir, con gli stessi criteri 
stabiliti ai fini dell’Irpef, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi e dagli accertamenti 
definitivi. 

 L’erogazione dell’ISCRO è condizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento professionale. 
Con decreto del Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro dell’Economia, sono individuati i criteri e le 
modalità di definizione dei percorsi di aggiornamento professionale e del loro finanziamento. Il Ministero del 
Lavoro monitora la partecipazione ai percorsi di aggiornamento professionale dei beneficiari dell’ISCRO. 

Indennità di malattia per lavoratori marittimi  c. 156  

   

Ammortizzatori sociali mediante il Fondo per occupazione e 
formazione 

 cc. 168-176  

   

Bonus asili nido  c. 177  

   

 Con riferimento ai nati a decorrere dal 1.01.2024, per i nuclei familiari con un valore dell’ISEE fino a 40.000 
euro, calcolato ai sensi dell’art. 7 Dpcm 159/2013, nei quali sia già presente almeno un figlio di età 
inferiore ai 10 anni, l’incremento del buono è elevato a 2.100 euro. Pertanto, in tali casi la misura del 
buono per la frequenza di asili nido, nonché per forme di supporto presso la propria abitazione in favore dei 
bambini al di sotto di 3 anni affetti da gravi patologie croniche, è pari a 3.600 euro (importo base 1.500 euro 
+ incremento 2.100 euro). 



 

 

Congedo parentale  c. 179  

   

 Ai sensi della nuova versione dell’art. 34, c.1 D.Lgs. 151/2001, per i periodi di congedo parentale di cui all'art. 
32 D.Lgs. 151/2001, fino al 12° anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per 3 mesi, non 
trasferibili, un'indennità pari al 30% della retribuzione, elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata 
massima complessiva di 2 mesi fino al 6° anno di vita del bambino, alla misura dell'80% della 
retribuzione nel limite massimo di 1 mese e alla misura del 60% della retribuzione nel limite massimo 
di un ulteriore mese, elevata all’80% per il solo anno 2024. 

 La nuova versione dell’art. 34, c. 1 D.Lgs. 151/2001 si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il 
periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità successivamente al 31.12.2023. 

Esonero contributivo lavoratrici con figli  cc. 180-182  

   

 Fermo restando quanto previsto sull’esonero parziale dei contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti dal 
c. 15, per i periodi di paga dal 1.01.2024 al 31.12.2026 alle lavoratrici madri di 3 o più figli con rapporto 
di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto 
un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore fino al mese di compimento del 18° anno di età del figlio più piccolo, nel limite massimo 
annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile. 

 L’esonero è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di paga dal 1.01.2024 al 31.12.2024 anche alle 
lavoratrici madri di 2 figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei 
rapporti di lavoro domestico, fino al mese del compimento del 10° anno di età del figlio più piccolo. 

 Per tali esoneri resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 
Calcolo Isee  c. 183  

   

 Nella determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) sono esclusi, fino al 
valore complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato di cui all’art. 3 Dpr 398/2003, nonché i prodotti finanziari 
di raccolta del risparmio con obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato. 

Contributo per assunzione di donne disoccupate vittime di violenza  cc. 191-193  

   

 Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumono donne disoccupate vittime di violenza, 
beneficiarie della misura di cui all’art. 105-bis D.L. 34/2020, al fine di favorirne il percorso di uscita dalla 
violenza attraverso il loro inserimento nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Inail, nella misura del 100%, nel 
limite massimo di importo di 8.000 euro annui riparametrato e applicato su base mensile.  

 In sede di prima applicazione, la previsione si applica anche a favore delle donne vittime di violenza che 
hanno usufruito della predetta misura nell’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 

 Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determinato, anche in somministrazione, 
l’esonero spetta per 12 mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto è trasformato a tempo indeterminato 
l’esonero si prolunga fino al 18° mese dalla data dell’assunzione con il contratto a tempo determinato.  

 Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l’esonero spetta per un 
periodo di 24 mesi dalla data dell’assunzione. 

 I benefici sono riconosciuti nei limiti di spesa previsti per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028.  
 L’Inps provvede al monitoraggio delle minori entrate contributive e qualora, anche in via prospettica, emerga 

il raggiungimento del limite di spesa, il medesimo Istituto non prende in considerazione ulteriori domande per 
l’accesso ai benefici contributivi. 

 

Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità  cc. 210-216  

   

 Al fine di assicurare un’efficiente programmazione delle politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno 
a favore delle persone con disabilità, a decorrere dal 1.01.2024 è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’Economia, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità con una dotazione di euro 552.177.454 
per l’anno 2024 e di euro 231.807.485 annui a decorrere dall’anno 2025. 

 A decorrere dal 1.01.2024 sono abrogati 
- il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità; 
- il Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità; 
- il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare; 
- il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia. 

 Le risorse sono destinate a finanziare iniziative collegate a una o più delle seguenti finalità: 
a) potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità 

della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado; 
b) promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di inclusione delle persone con 

disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive; 
c) inclusione lavorativa e sportiva; 
d) turismo accessibile; 
e) iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico; 
f) interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di cura non 

professionale del caregiver familiare; 



 

 

g) promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con ipoacusia, anche 
attraverso la realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di servizi di interpretariato in lingua 
dei segni italiana (LIS) e videointerpretariato a distanza nonché per favorire l’uso di tecnologie innovative 
finalizzate all’abbattimento delle barriere alla comunicazione; 

h) promozione di iniziative e di progetti per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle persone 
con disabilità, di particolare rilevanza nazionale o territoriale, realizzati da enti del Terzo settore o con il 
coinvolgimento degli stessi, in attuazione del principio di sussidiarietà. 

 L’utilizzo del Fondo è disposto con uno o più decreti dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità, 
adottati di concerto con il Ministro dell’Economia e con gli altri Ministri per le parti di rispettiva competenza.  

 A decorrere dall’anno 2025, gli Enti territoriali beneficiari delle risorse sono sottoposti a monitoraggio e 
rendicontazione ai fini della definizione degli obiettivi di servizio. 

Obblighi anagrafici  cc. 242-243  

   

Rifinanziamento agevolazione Sabatini  c. 256  

   

 Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie 
imprese, attuate ai sensi dell’art. 2 D.L. 69/2013, l’autorizzazione di spesa è incrementata di 100 milioni di 
euro per l’anno 2024. 

“Garanzia Archimede” SACE  cc. 259-268  

   

Garanzia Green SACE  c. 269  

   

Credito di imposta per esercenti attività di trasporto merci  cc. 296-297  

   

 Il credito d’imposta in favore delle imprese che effettuano attività di trasporto merci con veicoli di massa 
massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, iscritte all’Albo nazionale degli autotrasportatori di 
cose per conto terzi [art. 14, c. 1, lett. a), 3° periodo D.L. 144/2022] è esteso anche alla spesa sostenuta 
nel mese di luglio 2022, e comunque nel limite massimo di 20 milioni di euro per l’anno 2024.  

 La disposizione entra in vigore e acquista efficacia dalla data del 30.12.2023 (data di pubblicazione della 
legge nella Gazzetta Ufficiale). 

ondo per l’innovazione nei settori dell’informazione e dell’editoria  cc. 315-319  

   

Permessi di soggiorno profughi ucraini  c. 395  

   

Credito di imposta e finanziamenti agevolati per eventi alluvionali 
verificatisi dal 1.05.2023 

 cc. 435-442  

   

Requisito di anzianità contributiva per trattamento pensionistico 
anticipato 

 c. 521  

   

 

Imu regione Friuli-Venezia Giulia  c. 528  

   

Sanzione per omesso o parziale versamento del contributo unificato  c. 539  

   

Esenzione Imu comune di Umbertide  c. 560  

   

Trattamento integrativo lavoratori settore turistico  cc. 21-24  

   

Entrata in vigore  Art. 21  

   

 La L. 213/2023, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 1.01.2024. 
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